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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"                                                                           OBIETTIVO CO.NA.PO. 50 % + 1 

 
Segreteria Generale     Roma, 11 Aprile 2019 

 

BOZZA DI RIVISITAZIONE DELLA CIRCOLARE N° 1 DEL 2011 
SULLA MOBILITAZIONE NAZIONALE IN CASO DI CALAMITÀ 

 

Ieri si è tenuta al Viminale la riunione per la discussione della bozza di revisione della Circolare 
1. Erano presenti il Capo del Corpo Ing. Dattilo, il Direttore Centrale per l’Emergenza Ing. Parisi,
il Direttore Centrale Risorse Logistiche e Strumentali Ing. Barberi e il coordinatore del gruppo 
di lavoro Ing. Porcu. 
Dopo una breve introduzione dell’Ing. Dattilo, l’amministrazione ha illustrato i contenuti della 
bozza di modifica della Circolare 1 di mobilitazione dei Vigili del Fuoco in caso di calamità con 
una presentazione a video che ha ricalcato il documento trasmesso tempo addietro e che 
dovrebbe riflettere le nuove attribuzioni affidate al C.N.VV.F. dal nuovo codice di Protezione 
Civile. 
Il CONAPO in apertura ha chiarito che è necessario procedere alla revisione di tutte le circolari 
operative emanate negli ultimi anni poiché, forse per una errata voglia di dimostrare di fare da 
parte del Dipartimento, le stesse sono state emanate in forma contraddittoria, scritte male e 
in buona parte inapplicabili, pertanto è necessario avviare un concreto progetto di revisione di 
tutte le circolari in vigore armonizzandole tra loro. 
Per quanto riguarda i contenuti tecnici il CONAPO ha inteso ricordare che i Vigili del Fuoco 
vengono impiegati ognuno con tre-quattro mansioni differenti, pertanto i modelli organizzativi 
stralciati in allegato dovranno essere verificati se effettivamente rispondenti alla realtà poiché 
una volta sulla calamità il personale può svolgere una mansione sola. Stesso discorso con i 
mezzi e le attrezzature visto che anche la circolare vigente dal 2011 prevede tutta una serie di 
dotazioni che ancor oggi sono rimaste per lo più sulla carta. 
Pertanto è indispensabile effettuare una verifica effettiva sulla capacità di risposta del 
C.N.VV.F. con il modello organizzativo proposto in termini di uomini e mezzi anche con 
l’effettuazione di esercitazioni periodiche, anche per posti di comando. 
MODULI USAR-M : per quanto riguarda i moduli Usar M il CONAPO ha proposto, anche in virtù 
delle calamità occorse negli ultimi venti anni, che forse sarebbe il caso di creare un team Usar 
M anche in Abruzzo, Regione sempre coinvolta, come territorio principale e di contorno agli 
ultimi eventi sismici occorsi nel centro Italia. Per approfondimenti alleghiamo esaustiva nota 
del CONAPO Chieti. 
MODULI MOVIMENTO TERRA:  nei moduli nn. 17, 18, 19, 20  riteniamo necessario prevedere 
che per i vari livelli GOS, gli operatori debbano essere coordinati da una figura di funzionario 
appartenente al Ruolo Direttivo, con la collaborazione degli istruttori dello specifico settore 
per le competenze tecniche su cantiere. 
Questo perché riteniamo che gli istruttori GOS, per la particolarità e peculiarità delle macchine 
in dotazione al Corpo Nazionale, siano la massima espressione di professionalità di tale 
settore.  Per questo motivo il coordinatore GOS su cantiere dovrà essere necessariamente la 
massima espressione di professionalità presente all'interno del Corpo Nazionale, che per la 
propria conoscenza delle macchine, delle loro caratteristiche e potenzialità potrà collaborare 
con il funzionario Direttivo per la gestione del settore sul cratere.  Oltre alla funzionalità ed 
operatività di questo settore, ciò contribuirà alla conservazione dell'efficienza dei mezzi ed 
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attrezzature in dotazione; al ripristino della pronta disponibilità di attrezzature ed 
equipaggiamento del settore.  I coordinatori di cantiere (istruttori GOS) potranno collaborare 
con il funzionario Direttivo responsabile, grazie alla loro conoscenza del personale e delle 
attrezzature, all'assegnazione di compiti e funzioni degli addetti, vigilando sulla puntuale 
esecuzione e preparando i servizi di pianificazione delle attività, collaborando con funzionario 
Direttivo al rispetto delle regole per il suo utilizzo in sicurezza delle macchine ed attrezzature 
componenti i vari moduli, in quanto ne conoscono perfettamente le specifiche tecniche 
avendo erogato il LIFM al personale operatore. La presenza dell'istruttore GOS nel modulo di 
CMR consente anche di regolarizzare sul posto, seduta stante, eventuali inadempienze 
pregresse alla formazione, alla obbligatoria attività di addestramento e mantenimento delle 
qualificazioni, nonché il rispetto delle procedure di sicurezza dei pacchetti formativi. 
La professionalità acquisita dagli istruttori GOS durante tutte le varie attività, comprese quelle 
formative, può (e deve) essere trasferita agli operatori e addetti del settore anche sul cratere.  
In caso di interventi complessi, l'istruttore GOS può supportate il funzionario Direttivo nella 
scelta di macchine operatrici speciali, in base ad una valutazione tecnica anche delle specifiche 
peculiarità delle attrezzature disponibili e/o da richiedere. In mancanza di menzione, in 
passato, talune Direzioni Regionali ci risulta abbiano già in autonomia previsto ciò a seguito 
della Circolare 1/2011,  altre Direzioni Regionali no. Crediamo sia necessario dare uniformità 
attraverso la Circolare.  
CINOFILI: in merito alla componente cinofila chiediamo venga inserito al cap. 8.3 MODULI 
OPERATIVI, nel punto  "3) ricerca e soccorso urbano leggero "DUE UNITA CINOFILE PER 
CONSENTIRE LA PARTENZA IMMEDIATA CON LA SEZIONE OPERATIVA in quanto è di 
fondamentale importanza la tempestività di intervento delle squadre cinofile nel caso di 
ricerca su macerie/frane ecc.   
MODULO ICT: Condividiamo lo spirito enunciato in premessa del documento stesso, dove 
leggiamo “si ritiene che alcuni aggiustamenti e modifiche alla Circolare 1 siano necessari per 
tenere conto” […] “della evoluzione della competenza professionale del Corpo e dell'evoluzione 
tecnologica dei sistemi ICT (leggasi: Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) che 
costituiscono un supporto indispensabile alla gestione delle emergenze.”. Tuttavia, dopo 
attenta analisi, non solo lo schema di circolare non sembra cogliere appieno lo “spirito” di 
quanto indicato in premessa, ma addirittura non riusciamo a comprendere più in generale 
dove sta andando - anzi dove hanno deciso di portare - l’informatica, le telecomunicazioni e 
più in generale, la tecnologia del Corpo Nazionale. Benché l’impiego di nuove tecnologie 
applicate al soccorso possano incidere direttamente sul livello di rapidità ed efficacia 
nell’assolvimento delle funzioni istituzionali, riteniamo che questo processo d’innovazione 
tecnologica vada gestito direttamente con risorse del Corpo Nazionale, delegando 
eventualmente all’esterno solo quanto non strategico; non comprendiamo pertanto 
l’esternalizzazione tout court dell’ITC del Corpo, rilevabile dai vari programmi triennali 
d’investimento. 
Pertanto, con riferimento al documento di revisione della circolare 01/2011, oggetto della 
presente riunione, il CONAPO evidenzia:  

 che per ogni specifica funzione tra cui quelle tecniche informatiche e di telecomunicazioni sia
individuata la giusta professionalità con le giuste competenze e con la specifica catena di
comando, ritenendo strategiche al soccorso ed all’emergenza le risorse tecniche che operano
nell’ICT;

 che l’implementazione del modello ICS nell’ambito CNVVF pare carente di un paragrafo
specificamente dedicato ai procedimenti e responsabilità della Funzione ICT (Branch ICT) e che
la medesima, in quanto “trasversale”, andrebbe esplicitamente prevista nell’ambito del CON;
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 che per il governo dell'ICT, disciplinato nella “FUNZIONE LOGISTICA” con apposito dirigente
designato dal Direttore Centrale RR.LL.SS., manca, a nostro parere, l’esplicita determina di
questa apposita “FUNZIONE ICT” con a governo il dirigente ICT – informatico (altrimenti a che
titolo è stato istituito il Dirigente Informatico se non lo si usa?), ovvero un direttivo ICT
indicato dal Direttore Centrale RR.LL.SS.. Stesso discorso vale per la “struttura del comando
regionale di area colpita” dove è assente il richiamo ad un Responsabile della Funzione ICT;

 che, anche se ordinariamente invitato a partecipare al soccorso in emergenza, è scandaloso
notare come non siano citati il personale Tlc e Informatico nei moduli UCL (PCA) mentre, sia
nella circolare, sia negli allegati, in più punti, si trova la presenza di personale informatico
subordinato a personale Amministrativo, in alcuni casi anche di pari qualifica, ove è ben
chiaro che i “compiti e le funzioni” e le “capacità” di tali Moduli sono squisitamente di natura
amministrativo-contabile; si ritiene pertanto necessario la rimozione di tutti i riferimenti
riguardanti l’impiego di personale informatico in strutture a carattere prevalente
amministrativo contabile;

 Nel modulo ICT previsto per “il sistema di risposta in emergenza del CNVVF” è assente una
figura informatica (telematica) di livello direttivo.
 

Si spera che nelle prossime modifiche ordinamentali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
possa essere risolta l’annosa questione funzionale della DCRLS auspicando in una sostanziale
suddivisione dei compiti in DCRL e DCRS eliminando cosi il livello confusionale prodotto
dall’uso o abuso del termine logistico applicato a volte in modo proprio per la Funzione
Logistica, in altre per indicare il personale Logistico che altro non è che il solo personale
Amministrativo-contabile. Pertanto se la FUNZIONE AMMINISTRATIVA-CONTABILE è ben
evidenziata e spiegata nella bozza  manca completamente la FUNZIONE INFORMATICA,
nonostante sia importantissima nei casi di mobilitazione.
Analogamente si chiede che nelle prossime modifiche ordinamentali del Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco sia risolta anche la questione dell’ inquadramento del personale TLC,
considerata la forte matrice operativa nell’ordinario e nelle calamità che impone una scelta di
campo poiché in calamità devono costoro devono continuare a essere in grado di allestire le
infrastrutture radio in ogni scenario possibile in quanto assolutamente necessari per le
comunicazioni sugli scenari operativi.
APPLICATIVO SUPREME: Sull’ applicativo informatico Supreme per la gestione della
movimentazione delle risorse da parte delle sale  operative dei vigili del fuoco riceviamo dal
territorio numerose segnalazione di criticità riscontrate, insufficiente formazione sull’ uso e
dubbi su effettiva utilità e malfunzionamenti.
NIA E NIAT: sebbene utilizzati nell’ultimo sisma a seguito di incarichi assegnati dalle procure di
repertamento macerie hotel Roma e case popolari, il NIA e NIAT non sono menzionati nella
bozza di circolare, nonostante possiedano attrezzature come laser scan, spheron, macchine
fotografiche, telecamere e termocamere e sono formati per il repertamento e congelamento
degli scenari.
COMPONENTE MEDICA:  per il CONAPO si rende necessario rafforzare nel documento
organizzativo la componente medica, che ci auspichiamo, e lo abbiamo ribadito, con una
nuova legge delega venga reinserita a pieno titolo, unitamente ai ginnici e TLC, nella parte
operativa del Corpo, come avviene negli altri Corpi.
Nel ringraziare quanti ci hanno fatto pervenire utili suggerimenti, comunichiamo che la
riunione è stata rinviata al 15 maggio per ulteriori valutazioni.

CONAPO NAZIONALE 

Si allega: nota CONAPO Chieti su necesistà modulo USAR-M in Abruzzo
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Sezione Provinciale di CHIETI   Chieti, 26.11.2018
c/o Comando  Vigili del Fuoco  Chieti

Viale  Filippo Masci n.115 – 66100 CHIETI 

Tel.cell. 366.2611958

email:  chieti  @conapo.it

Prot. n. 12/2018 Al Sig. Comandante

Dott. Ing. Mauro MALIZIA

Comando Provinciale VV.F.
C  H  I  E  T  I

Al Sig. Direttore

Dott.Ing. Antonio Angelo Porcu

Direzione Regionale VVF Abruzzo

L'  A Q U I L A

Tramite Segreteria Regionale CONAPO

Alla Direzione Centrale per l'Emergenza

il Soccorso Tecnico e l'Antincendio Boschivo

Tramite Segretria Nazionale CONAPO

Alla Direzione Centrale per le risorse 

logistiche e strumentali

Tramite Segretria Nazionale CONAPO

Oggetto: Estensione del modulo USAR-M alla Regione Abruzzo.

A breve presso la Sala Riunioni del Dipartimento dei Vigili del Fuoco ci sarà una rivisitazione

della circolare EM 1/2011 concernente la mobilitazione nazionale del Corpo Nazionale dei Vigili del

Fuoco in caso di calamità.

Le indicazioni della circolare EM 01/2011 vengono già integrate e completate dalla circolare EM

05/2013 “Qualificazione, composizione e dotazioni del team USAR”. Con quest'ultima circolare si

regolamenta il sistema USAR del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco.

A pagina 20 della suddetta circolare si istituiscono 8 moduli USAR-M, mentre a pagina 21 la figura

n°10 sintetizza la distribuzione geografica dei moduli USAR-M in Italia.

Sulla circolare è scritto chiaramente che “in una fase successiva di sviluppo del progetto potranno

essere  analizzate  e  valutate  ipotesi  di  ampliamento  dei  moduli  USAR-M  attraverso  il

coinvolgimento di altre direzioni regionali”,  ma dopo 5 anni in quanto ad ampliamento di altre

direzioni regionali con moduli USAR-M nulla è cambiato.

Segreteria Provinciale CO.NA.PO. di Chieti - Vigile Coordinatore Giuseppe Giampaglione

Cell. 366.2611958
e-mail – chieti@conapo.it  giuseppe.giampaglione@vigilfuoco.it



Come è noto, negli ultimi anni l'Abruzzo è stato colpito da diverse calamità come ad esempio il

terremoto de L'Aquila ad aprile 2009, il terremoto del centro Italia dell'agosto 2016 che tra le tante

provincie  italiane  ha  colpito  duramente  quelle  di  L'Aquila  e  Teramo;  e  ultimo,  ma non  meno

importante,  il  disastro  dell'Hotel  Rigopiano,  dove le  squadre Usar-M sono confluite da diverse

regioni italiane e dove sono state fondamentali per il salvataggio di tantissime persone.

Il  CONAPO si  chiede come mai  proprio in  Abruzzo,  regione appunto con territorio  fortemente

sismico, non sia stato istituito alcun modulo USAR-M.

Inoltre  dalla  figura  qui  accanto  presa  a  pagina  20

della circolare EM 05/2013 si  evince uno squilibrio

sulla distribuzione geografica in quanto tutta la costa

adriatica,  ad  eccezione del  Veneto,  non dispone di

moduli USAR-M.

Con la presente il  CONAPO chiede a gran voce che

codesta  direzione  regionale  faccia  pressione  al

Ministero  dell'Interno  e  al  nostro  dipartimento

affinché  si  possa  dotare  la  regione  Abruzzo  del

modulo USAR-M, in modo da poter raggiungere ancora più capillarmente e velocemente tutto il

territorio nazionale.

Altresì, questa sezione Provinciale CONAPO Chieti, suggerisce che i moduli USAR-M siano assegnati

al  comando  provinciale  di  Chieti  per  due  motivi:  primo  perché  fa  parte  del  dispositivo  di

mobilitazione  per  grandi  calamità  quale  sezione  operativa  versione  sisma,  secondo  perché  è

vicinissimo alle autostrade A14 e quindi è in grado di spostarsi tempestivamente lungo tutta la

costa  adriatica,  nonché,  attraverso  l'autostrada  A25  raggiungere  rapidamente  l'entroterra

regionale e l'asse autostradale del versante tirrenico.

Restando in attesa di riscontro alla presente, si coglie l’ occasione per porgere distinti saluti.
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